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Discorso «aperto» nella cerimonia d'insediamento, dopo le polemiche dei mesi scorsi 

Cossiga al Csm: « I mio impegno 
difendere l'autonomia dei giudici» 

Il presidente ha valorizzato il ruolo (e l'esperienza passata) del Consiglio superiore della magistratura - Ed ha annunciato: 
«Eserciterò tutti i poteri per sollecitare governo e parlamento» a fare le riforme giudiziarie - Martedì elezione del vicepresidente 
ROMA — Non ha fatto riferimento al conflitti degli ultimi 
mesi con 11 Csm scaduto. Non è tornato sul tema del ruolo del 
Consiglio supcriore della magistratura, che In precedenza, 
suscitando polemiche, aveva definito esclusivamente di «alta 
amministrazione». Al contrarlo, ha Insistito molto — anzi, 
quasi esclusivamente — sulla necessità di difendere l'auto
nomia e l'indipendenza del giudici e di attuare alcune fonda
mentali riforme della giustizia. Francesco Cossiga, presiden
te della Repubblica e del Csm. ha fatto insomma, ieri pome
riggio al Quirinale, un discorso di apertura e di conciliazione, 
L'occasione, ovviamente, era la cerimonia di commiato dal 
•vecchi» consiglieri dell'organo di autogoverno del giudici, di 
insediamento ufficiale del settimo Csm. Cerimonia che si è 
svolta, di conseguenza, senza alcun accenno di polemiche, 
che pure qualcuno, alla vigilia, aveva temuto. Le polemiche, 
probabilmente, ci saranno invece martedì prossimo: per que
sta data Cossiga ha riconvocato 11 Csm, allo scopo di eleggere 
il vicepresidente. 

La serie di Incontri è iniziata, nella Sala delle Feste, con un 
breve discorso del vicepresidente uscente del Csm, De Caro
lis, che ha ricordato a Cossiga e agli altri presenti (il ministro 
Martlnazzoll, 1 presidenti del Senato Fanfanl e della Camera 
Jotti) l'intensa attività del Consiglio: la nomina del 70% degli 
attuali dirigenti di uffici giudiziari, 1 368 provvedimenti di
sciplinari tra cui la rimozione di due giudici plduisti, ecc. De 
Carolis ha concluso rivendicando l'impegno del Csm nella 
tutela dell'indipendenza ed autonomia della magistratura e 

Cossiga gli ha risposto, Improvvisando: «Senza l'Indipenden
za della magistratura, e tramite essa del giudici, non è nem
meno concepibile uno Stato. Perfino nelle dittature, l'ultima 
cosa che si tenta di manomettere sono I giudici». 

Concetti ripresi poco dopo, nella Sala del Bronzino, dove si 
è formalmente insediato 11 nuovo Csm. Qui Cossiga, nel di
scorso ufficiale, ha riconosciuto al Consiglio scaduto di avere 
•percorso con alacrità e con solerzia, con rigore morale e con 
grande Impegno civile, un cammino non facile». «Ha ben 
retto la prova — ha aggiunto —, ha conseguito importanti 
successi nel suo compito più proprio di governo della magi
stratura ed In quello ad esso strettamente connesso di garan
te e custode dell'indipendenza e dell'autonomia del magi
strali tutti». 

Questo, ha affermato Cossiga, è II duplice compito del 
Csm: »In concomitanza ed in concorrenza — non certo In 
contrapposizione — con 11 ruolo di garanzia che è proprio del 
suo presidente». Ed Infatti ha subito precisato che ritiene suo 
•precipuo e Indeclinabile Impegno istituzionale quello di con
correre — per la parte che la Costituzione mi affida — a 
difendere e a custodire l'autonomia e l'Indipendenza della 
magistratura». Gli obiettivi del nuovo Consiglio, ha prosegui
to Cossiga, sono «Il giudice soggetto solo alla legge, e per 
questo il magistrato non condizionato, non suggestionato da 
interferenze che a lui per qualsiasi tramite giungano dall'e
sterno, un governo dei magistrati" ed un'amministrazione 
della giustizia a questo valore ispirati». Ed ha concluso que

sto capitolo rivolgendosi al consiglieri: «Nessuno dall'esterno 
oserà Interferire nell'esercizio delle delicate e rilevantissime 
attribuzioni del Consiglio, se noi non lo vorremo, se noi non 
lo consentiremo, se terremo fermo l'impegno di Imparzialità 
e di buona amministrazione». 

Il discorso di Cossiga si è Impennato più avanti su un altro 
punto, le riforme della giustizia: I nuovi codici di procedura 
penale e civile, la nuova legge sull'ordinamento giudiziario. 
«Per parte mia — ha detto il presidente — eserciterò tutti I 
poteri ed attiverò tutti 1 mezzi che la Costituzione rimette al 
capo dello Stato per sollecitare governo e Parlamento a ri
prendere il cammino delle non più Indifferibili riforme». Fa
rà anche 11 messaggio alle Camere, da tempo prcannunclato? 
•No commenti, ha risposto Cossiga al giornalisti che glielo 
chiedevano. Appuntamento dunque a martedì mattina per la 
prima vera seduta del nuovo Csm. In quest'occasione si vote
rà 11 vicepresidente. I consiglieri di Md (Borre, Faclottl, Casel
li), In un documento divulgato ieri sera, hanno denunciato 
l'esistenza di «Incontri Informali tra singole componenti con
siliari, laiche e togate», che rischiano di pregiudicare l'elezio
ne con «accordi raggiunti impropriamente o preclusioni Im-
motlvate» e propongono «un momento conoscitivo e di con
fronto di opinioni» che, esteso a tutti, preceda l'elezione, per 
restituirle «quel carattere di autonomia e di responsabile de
terminazione oggi compromessa da accordi parziali». 

Michele Sartori 

Dalia nostra redazione Le ruspe in azione a Chiaiano 
NAPOLI — Il blitz è scattato 
all'alba, in gran segreto, per 
contare sull'effetto sorpresa. 
Un'autocolonna di ruspe e 
pale meccaniche è piombata 
a Chiaiano, un quartiere del
la periferia ai piedi della col
lina dei Camaldoll, iniziando 
la demolizione di dieci fab
bricati abusivi. Rustici in via 
di ultimazione; uno però era 
già cresciuto fino al quarto 
piano e sarebbe stato com
pletato nell'arco di pochi 
giorni. 

L'operazione di demolizio
ne è stata ordinata dal Co
mune ed eseguita dall'asses
sore all'edilizia per tutelare 
un'area destinata a verde at
trezzato. Le dieci palazzine 
sono state rase al suolo una 
dopo l'altra, nel corso della 
giornata. Non erano ancora 
abitate e quindi i tecnici co
munali (scortati da una task 
force composta da 40 agenti 
di Ps, 20 carabinieri e 43 vigi
li urbani) non hanno incon
trato resistenza sul loro 
cammino. Solo due famiglie, 
Morra e Sarracino, una 
quindicina di persone in tut
to, avevano già preso posses
so di due appartamenti al 
piano terra di un fabbricato. 
Hanno tentato invano di 
ostacolare il lavoro delle ru
spe; si sono arrampicate sui 
tetti. Infine, dopo circa un'o
ra di trattative, si sono rasse
gnate assistendo impotenti 
'all'abbattimento. 
', «Eravamo pronti ad ogni 
evenienza — ha ammesso 
l'assessore all'edilizia Salva
tore Abbruzzese —. Aveva
mo preparato anche un elen
co di imprese sostitutive, 
qualora quella prescelta fos
se venuta meno». 

Quello di ieri è il secondo 
intervento anti-abuslvismo 

Demolite 
a Napoli 

dieci case 
abusive 

E r a n o « r U S t i c i » i n V i a d i U l t i m a z i o n e In alto uno dei palazzi abusivi; in basso un momento di tensione 

Due famiglie si arrampicano sui tetti W^SSSkTd"" "" *bU5ivo * 'carabFnierl; 8 sinistra 

disposto dal Comune di Na
poli nel giro di due settima
ne. In precedenza erano stati 
abbattuti alcuni capannoni 
adibiti a deposito nella «1G7. 
di Sccondlgllano, un quar
tiere-dormitorio tra 1 più de
gradati. Come si spiega tan
to attivismo sul fronte della 
lotta agli abusi edilizi da 
parte di un'Ammlnlstrazlo-
ne comunale agonizzante e 
in procinto di dimettersi? Lo 
ha spiegato l'assessore Ab
bruzzese nel corso di una 
conferenza stampa a Palazzo 
S.Glacomo. Il blitz di ieri, ha 
detto, è il frutto di un lavoro 
paziente e meticoloso con
dotto nei mesi scorsi. L'uffi
cio anti-abuslvismo (creato 
dalla giunta di sinistra e 
smantellato dal commissa
rio di governo Giuseppe 
Conti) è stato ricostituito; 
una quarantina di vigili ur
bani vi lavorano a tempo 
pieno compiendo ispezioni 
sul territorio cittadino. Co
me riferimento legislativo è 
stata presa la legge 47 del 
1985 che consente procedure 
più rapide. 

I dieci fabbricati demoliti 
ieri, secondo il Comune, non 
rientrano in quella forma di 
abusivismo cosiddetto di ne
cessità. Sembra anzi, ma non 
v'è certezza, che fossero pro
prietà di un'unica persona. 
Forse, di qualche impresa 
della camorra che ricicla in 
edilizia il danaro sporco? 
«Non lo so — ha risposto l'as
sessore —. Spetta ad altri ri
spondere a queste domande». 
li Comune comunque inten
de continuare su questa 
strada tentando di difendere 
l'ultimo verde ancora esi
stente sui Camaldoll, lì dove 
dovrebbe sorgere un parco 
naturale. 

I.V. 

ROMA — Un dibattito aperto 
e franco sui problemi dell abu
sivismo edilizio e sulle eventua
li modifiche alla legge di condo
no sì è svolto ieri nell'auletta 
dei gruppi a Montecitorio tra 
Democrazia proletaria, che ne 
aveva preso 1 iniziativa (ha pre
sieduto il capogruppo della Ca
mera Massimo Gorla). il Pei, la 
Sinistra indipendente. l'Inu 
(Istituto di urbanistica). Italia 
[Nostra, la Lega ambiente, il 
,Wwf. La sinistra (il Psi età as
sente e si è sottratto al confron
to assieme a tutto il pentaparti
to. benché invitati), gli urbani
sti. gii ambientalisti, i naturali
sti hanno convenuto sull'esi
genza di stroncare il fenomeno 
che ha devastato il territorio. 
Diverse invece le posizioni 
emerse per quanto riguarda le 

'procedure di sanatoria e in par
ticolare le modifiche da intro
durre e sulla particolare situa
zione del Mezzogiorno alla luce 
della manifestazione dei «cin
quantamila» con i sindaci. 

Edo Ronchi, che ha aperto il 
dibattito a nome di Dp, ha dato 
le cifre dell'abusivismo (10 mi
lioni di interventi) e la costata
zione dello scarsissimo numero 

Urbanisti e politici a confronto 
Dibattito organizzato da Dp, con Pei, Sinistra Indipendente, Inu e Italia Nostra 

delle domande di sanatoria: ap
pena 47.000 e oltre 100.000 con
travvenzioni dopo il varo della 
legge. Allora il provvedimento 
va cambiato? Per Dp nessuna 
modifica fino al marzo '87. ulti
mo termine per accedere al 
condono. Vanno invece fatte le 
demolizioni, ma soprattutto le 
requisizioni delle case fuorileg
ge.' Mentre sull'applicazione 
della legge e sull'abusivismo 
Dp propone una modifica della 
legge solo dopo 1*87. 

Lucio Libertini responsabile 
del settore casa del Pei si è det
to lieto di un confronto che 
consente di smascherare la 
campagna di menzogne rivolta 
in questi giorni contro il Pei, le 
cui posizioni, coerenti attraver
so gli anni, sono ispirate alla di
fesa del territorio e dell'am
biente. all'equità sociale. Per il 
Pei è evidente che la sanatoria 

va pagata, ma sul terreno am
ministrativo e devolvendo l'in
tero gettito al recupero del ter
ritorio. E il pagamento deve es
sere vìa via maggiorato per tut
ti i casi che si allontanano dalla 
necessità, mentre la sanatoria 
penale avviene con l'amnistia 
dopo il pagamento amministra
tivo. I comunisti, infine, riten
gono dannosa URIÌÌ soluzione 
che rinvia all'infinito i termini 
della sanatoria, incentivando 
ulteriormente la devastazione 
del territorio. 

Antonio Iannello, segretario 
di Italia Nostra, dopo aver sot
tolineato che le critiche rivolte 
al Pei non erano certo intese a 
scagionare le pesanti e decisive 
responsabilità dei partiti di go
verno, ha sostenuto con calore 
la necessità prioritaria di trova
re subito strumenti e mezzi ec
cezionali per fermare l'espan

dersi del fenomeno. La vera 
questione urgente è di arresta
re in qualche modo l'ulteriore 
devastazione legale e illegale 
del territorio. Iannello ha perfi
no ventilato l'intervento del ge
nio militare. 

Mario Columbi della Sini
stra indipendente ordinario di 
ingegneria all'Università di Pa
lermo ha dette che le cause che 
hanno consentito l'abusivismo 
nel Sud ed in particolare in Si
cilia devono farsi risalire all'in
capacità delle forze del gover
no. sia al centro che nelle am
ministrazioni locali, di fronteg
giare la legittima domanda ai 
case e l'offerta economica per 
costruirle, che veniva da larghi 
strati sociali che intendevano 
cosi utilizzare le risorse offerte 
dalle migliorate condizioni eco
nomiche. La gestione del terri
torio nel Sud è stata invece la

sciata a se stessa con gli stessi 
criteri con cui si è tollerato che 
la sua economìa fosse dominata 
dalle attività mafiose e non a 
caso queste hanno tradizional
mente gestito le attività edili
zie. La manifestazione dei sin
daci e abusivi a Roma, nono
stante la molteplicità degli in
teressi che l'avevano sostenuta, 
h» memo in luce problemi reali 
ed urgenti ed ha indotto ad una 
riflessione nazionale — anche 
se contraddistinta da accesi to
ni polemici — che deve giudi
carsi utile. 

Gianluigi Nigro, dell'Imi: 
siamo arrivati al punto che la 
centralità del blocco dell'abusi
vismo è evidente. Con la legge 
stiamo arrivando ad 
un'indulgenza perpetua». L'a
busivismo si sblocca solo se il 
cittadino sente messaggi chiari, 
che finora non esistono. Siamo 

in un paese dove non sì è nep
pure in grado di avere una car
tografia certa sull'assetto del 
territorio ad una data certa. Ma 
come si recupera urbanistica
mente l'abusivismo? Dando ai 
Comuni il potere di «regalare» i 
terreni a chi vuole costruirsi la 
casa. Ma intanto come interve
nire per impedire il sacco del 
territorio? Dal punto di vista 
repressivo, per Nigro, la repres
sione penale è un tranello. Fac
ciamo pagare i fuorilegge. Solo 
con una pena pecuniaria fortis
sima si elimina l'abusivismo. 

Per Realacci, della Lega am
biente, l'atteggiamento di alcu
ne forze politiche è un segnale 
negativo verso il Sud soprattut
to alla ricerca del consenso. Per 
Tosatti. del Wwf. è «inqualifi
cabile» la presenza di Nicolazzi 
al dicastero del Ll.pp. Conclu
de il responsabile del territorio 
dì Dp Alberti che propone di 
abolire la nozione di abusivi
smo di necessità: bisogno o spe
culazione dovrebbe essere la 
stessa cosa. 

Claudio Notar! 

Polemica al Senato 

Falcucci: 
perla 

religione 
a scuola 
è tutto 
come 
prima 

ROMA — La prossima sctll-
mnna II gruppo comunista 
presenterà una mozione sul
l'insegnamento della religio
ne nella scuola: la questione 
tornerà quindi in un'aula 
parlamentare, questa volta 
del Senato. La decisione de
finitiva Il gruppo del senato
ri comunisti l'ha assunta Ieri 
al termine del lungo dibatti
to che per due sedute ha oc
cupato la commissione Pub
blica istruzione. Una mozio
ne sarà presentata anche dal 
gruppo della Sinistra Indi
pendente. Questo è anche 
conseguenza della deludente 
replica resa Ieri dal ministro, 
Franca Falcucci, al commis
sari della Pubblica istruzio
ne. Sui punti decisivi ma an
cora aperti relativi all'attua
zione dell'Intesa con la Con
ferenza episcopale italiana 
(contenuti dell'inscgnamcn-
to alternatlvo-contempora-
neo all'ora di religione; Inse
gnamento nella scuola ma
terna; Il diritto di avvalersi o 
non avvalersi dell'insegna
mento religioso; l'esercizio 
della scelta a partire da 14 
anni di età) Il ministro Fal
cucci ha operato una chiusu
ra totale rispetto alle ipotesi 
di soluzione prospettate da 
un vasto schieramento di 
forze al Senato: dal democri
stiani ai comunisti, dai so
cialisti ai repubblicani, dagli 
indipendenti di sinistra al li
berali. «Non c'è stata alcuna 
possibilità di dialogo: ha 
chiuso anche alle istanze 
avanzate dalla De», ha com
mentato l'indipendente di si
nistra Boris Ullanlch. 

C'è un'espressione pro
nunciata dal ministro che 
esemplifica questo dato: la 
religione continua ad essere 
un insegnamento ordinario 
per cui il diritto di avvalersi 
o non avvalersi dell'insegna
mento confessionale diventa 
soltanto un perfezionamen
to del precedente regime 
dell'esonero senza per nulla 
intaccare, appunto, la valen
za della disciplina. Se si isti
tuiscono insegnamenti al
ternativi, questi devono es
sere omogenei a quello della 
religione cattolica. Sull'Inse
gnamento della religione 
nella scuola materna (venti 
minuti al giorno) la Falcucci 
non ha alcuna intenzione di 
riaprire i colloqui con i ve
scovi. La questione — dice 
Franca Falcucci — deve es
sere, comunque, affrontata 
dal governo. Intanto, però, 
con la Conferenza episcopale 
il ministro sta già trattando: 
per la collocazione oraria 
dell'insegnamento religioso 
e per i suoi contenuti. Si ri
propone il rischio di far tro
vare il Parlamento davanti 
al fatto compiuto. 

La Falcucci sembra intan
to prediligere per gli studenti 
delle superiori l'alternativa 
delle attività libere pro
grammate dai docenti anche 
sulla base delle richieste pro
venienti dagli studenti. Ma 
c'è anche la libertà — ha ri
cordato ieri Giovanni Ber
linguer — di non scegliere né 
l'uno né l'altro insegnamen
to. E su questa interpretazio
ne del Concordato è d'accor
do anche la De: ieri Io ha ri
petuto, dopo Pietro Scoppo
la, Giorgio Spitella. Conver
genze molto ampie si sono 
registrate anche sulla rins-
goziazìone dell'Intesa per la 
parte relativa alla scuola 
materna; sulla volontà di af
fidare agli studenti e non ai 
genitori l'esercizio dell'o
pzione nella scuola seconda
ria superiore. Berlinguer, a 
questo proposito, ha solleci
tato la discussione dei dise
gni di legge già presentati al
la Camera. 

Giuseppe F. MenneBa 

Secca smentita di Fanti e Turci 
a proposito dei congressi emiliani 
I compagni Guido Fanti e Lanfranco Turcl hanno smentito 
seccamente una «notizia», diramata mercoledì dall'Agenzia 
Italia e ripresa Ieri da alcuni giornali, che II faceva figurare 
tra 1 firmatari di una lettera indirizzata alla presidenza della 
Commissione del 77 «per sottolineare 11 fatto che al congressi 
emiliani avrebbe partecipato 11 7% degli Iscritti». L'agenzia 
alludeva addirittura a una eventuale invalidazione degli 
stessi congressi. Fanti ha dichiarato che «si tratta di un fal
so*. Dal suo canto, Turcl ha osservato che «è una notizia 
veramente Incredibile». «Una Ipotesi come questa — ha ag
giunto — suonerebbe prima di tutto offensiva per 1 compagni 
che partecipano con grande passione politica e morale al 
dibattiti delle sezioni e suonerebbe ancora prima offensiva 
per l'Intelligenza e il buon senso di chi avrebbe dovuto scrive
re una lettera come quella*. L'Agenzia Italia «prende atto 
della smentita», ma si giustifica dicendo di avere parlato di 
•voci, peraltro difficilmente controllabili». 

Tra solo 24 giorni scatta 
in Europa l'ora legale 

ROMA — Solo 24 giorni per 11 ritorno all'ora solare, coordi
nata a livello europeo, e con essa al week-end fuori casa ed al 
pendolarismo turistico. L'accentuazione del viaggi e delle 
vacanze è connessa alle maggiori possibilità di tempo libero 
detcrminate dall'ora di sole In più conscguente allo sposta
mento In avanti di 60 minuti delle lancette dell'orologio; ope
razione che scatta alle 02 del 30 marzo, con conclusione del 
periodo il 27 settembre Incluso. L'avvio coinciderà quindi con 
la celebrazione della festività pasquale. 

Delitto Terranova, interrogato 
ieri il «papa» Michele Greco 

PALERMO — Il boss del boss Michele Greco, soprannomina
to «11 papa», è stato Interrogato, questa mattina per soli venti 
'minuti, nella sala-colloqui del carcere dell'Ucclardone dal 
giudice istruttore di Reggio Calabria, dott. Macrì, che condu- • 
ce l'inchlesta-bls sull'assassinio del giudice Cesare Terrano
va e del suo autista, il maresciallo di polizia Lenin Mar.cuso. 
Michele Greco è stato assistito dal suo difensore di fiducia, 
avv. Giuseppe Mirabile, del foro di Roma. 

Ha fornito un documento a 
Sebregondi: impiegato arrestato 

ROMA — Un fiancheggiatore dell'eversione di sinistra, Im
piegato dell'Ufficio elettorale del Comune di Roma, è stato 
arrestato per aver fornito una carta d'identità autentica al 
terrorista Paolo Ceriani Sebregondi, condannato all'ergasto
lo per la strage di Patrica ed evaso dal carcere di Parma nel 
maggio dell'80. Le indagini che hanno portato all'arresto di 
Sergio Vendlttelli sono cominciate quando 11 25 ottobre dello 
scorso anno Paolo Sebregondi esibì una carta d'identità al 
consolato italiano di Parigi. Le indagini permisero di arriva
re al Vendlttelli. 

I terroristi di Da Empoli 
inviano altra rivendicazione 

ROMA —• Nuova azione di propaganda dell'Unione comuni
sti combattenti. Ieri mattina è stata recapitata una busta 
rossa, tipo corrispondenza da ufficio, alia redazione del «Cor
riere della sera», all'interno tre documenti. Il primo, nove 
cartelle, «manifesto e tesi di fondazione», identico a quello 
lasciato In via della Farnesina dopo l'attentato a Da Empoli. 
II secondo documento è la rivendicazione dell'attentato. Il 
terzo è una specie di autolntervlsta. 

Modifiche al condono: in settimana 
gli emendamenti alla Camera 

ROMA — Il gruppo del Pel alla Camera ha chiesto e ottenuto 
che la prossima settimana la commissione Llpp voti sugli 
emendamenti alla legge sul condono, per fare finalmente 
chiarezza e stabilire elementi di certezza entro il mese di 
marzo, termine della presentazione delle domande. Nella riu
nione del comitato ristretto la maggioranza ha formalizzato 
le proprie proposte di modifiche: 15 emendamenti che eludo
no 1 reali nodi da sciogliere per rendere la legge realmente 
praticabile secondo criteri di equità sociale e di risanamento 
del territorio. Questi nodi sono presenti nel sette emenda
menti giada tempo presentati dal Pei che affidano all'istitu
to dell'amnistia la sanatoria penale, restituiscono alle Regio
ni i poteri amministrativi, destinano ai Comuni i fondi del 
condono per la riqualificazione e la difesa del territorio, av
viano un programma graduale ma generale di adeguamento 
antisismlco del patrimonio edilizio, rendono più efficace la 
lotta alle lottizzazioni abusive. Tutto questo è Ignorato dalla 
maggioranza che — come ha rilevato il compagno Andrea 
Geremicca — «al di là di alcuni aggiustamenti tecnici e pro
cedurali, su questioni più di sostanza avanza proposte che, se 
non muta l'attuale logica della legge, assumono un carattere 
ambiguo e pericoloso come quello dell'estensione del condo
no alle costruzioni abusive realizzate nel periodo ottobre '83-
marzo '85 o quella che consente di classificare le costruzioni 
abusive del passato in rapporto agli strumenti urbanistici del 
futuro, cioè al plani regolatori che 1 comuni potranno adotta
re o approvare fino al 30 giugno '86». 

IL partito 

Manifestazioni 
OGGI — G. CNarornonte. Torino (Fìat S.p.A.1;1- Magri. Perugia; A. 
Occhetto. Bologna; A. Tortotene. Roma (sex. Trastevere); R- «tanghe
ri. Bologna (sax. Ferrovieri); R. Fioretta. Brescia; L. Ptttinari, Bologna; 
C Fredduzzi. Renda (Ce): U Turco. Torino; W. Veltroni. Perugia; l_ 
Violante, Torino (Nichelino); F. VrtaS. Modena. 
DOMANI — G. Chiaromonte. Torino {Fiat S.p.A.1; U Magri, Perugia; 
A. TortorcBa. Roma fan. Trastevere); L. Pennacchi. Livorno; P. Rubi
no. Pedace (Cs); M. VeoR. Carbonia (Ca): W. Veltroni. Perugia: l_ 
VMeirta. Torino (Wcnefcno); F. VrtaS. Bologna; R. Ttitreo». Amsterdam. 

Una copia offerta dallVEuropeo», le altre immesse sol mercato da due editori 

«Pravda» contro «Pravda»: ben tre in edicola 

Una dell* copi* della Pravda in «dliiona MHmrm 

MILANO — Chi l'avrebbe detto che la vecchia, gloriosa, au
stera Pravda sarebbe diventato un affare editoriale? Non 
sappiamo se In futuro si scriverà che 'vestivamo alla mari-
narska»; quello che è certo è che fra mercoledì e Ieri nelle 
edicole c'erano ben tre copie del quotidiano sovietico fondato 
da Lenin nel lontano 1912. Una copia l'ha offerta In omaggio 
l'Europeo come supplemento al suo ultimo numero. E la 
Pravda di mercoledì 26 febbraio e rappresenta un 'pezzo» 
pregiato per gli amatori: contiene Infatti il testo Integrale del 
'rapporto del Segretario generale del Ce del Pcus compagno 
Oorbaclov M. S.» al XXVII Congresso del Partito comunista 
dell'Unione Sovietica e 11 'rapporto della Commissione cen
trale di revisione del Pcus svolto dal compagno Sizov O. F.«. 
Nell'ultima delle sei pagine un reportage dal Palazzo del 
Congressi del Cremlino che reca le firme di ben cinque gior
nalisti, un «pastone» dal titolo 'Il mondo ci guarda» dedicato 
alle reazioni Internazionali al XXVII Congresso, qualche no
tizia di esteri e un titolo sconcertante: 'Filippine: cambio 
della guardia» dedicato alla fuga di Marcox 

Un'altra copia (che costa ZMO lire) è queiia dei 7gennaio 
ed è stata diffusa per Iniziativa di un editore parigino che ha 
ripetuto II 'lancio* effettuato con grande successo qualche 
tempo fa In Francia. Una sopracopertlna consiglia: •Conside

ratevi quale un russo» e Informa che 'in russo "Pravdan si
gnifica -Verità" e che "45 milioni di sovietici hanno letto 
l'esemplare che avete In mano». L'articolo di fondo intitolato 
»La principale preoccupazione del comunisti» è dedicato al 
problemi dell'economia. Ci anche una severa critica: 'Non è 
un segreto per nessuno che è ancora molta la gente per la 
quale l'obiettivo non i di saper riordinare la produzione o di 
mobilitare la collettività In uno sforzo di ricerca creatrice: è 
Invece di sapersi procurare mezzi supplementari o sottrarsi 
all'aumento della produzione». Impegno al quale non si sot
traggono le due 'mungitrici d'avanguardia» M. Alfanderova 
e RYTarkanova le cui foto campeggiano sotto la testata. Ci 
l'Invito a dare «un giorno di lavoro per la patria» e, anche 
qualche notizia curiosa, come questa: 'Il 100.000* negozio su 
ruote ha varcato la soglia dello stabilimento di costruzione 
meccanica del Mar Caspio». Nelle pagine Interne c'è un arti
colo che mette In guardia contro I pericoli deWalcoollsmo. 
all'Afghanistan sono dedicate due lunghe notizie ad una co
lonna: in una si accusano I mass-media occidentali di con
durle una èampagrim sorrsrslvz ^ccr.irs ìs. Repubblica de
mocratica dell'Afghanistan»; nell'altra si parla dell'allarga
mento di una testa di ponte da parte dell'armata pakistana. 

'Pravóa-verttà. Questo esemplare tradotto dal russo é sta-

Un vero 
«affare» 

editoriale 
óOOmila 
le copie 

in vendita 
Forse 

diventerà 
una presenza 

costante 
I precedenti 

to letto da oltre SO milioni di sovietici» avverte la sopracoper
tina del numero del 23 gennaio (prezzo di l£O0 lire), curata 
dall'editore milanese Alberto Peruzzo. Anche In questo nu
mero Il 'fondo» i dedicato all'economia ('Il settore chiave 
dell'industria»). La foto sotto la testata i dedicata stavolta ad 
alcuni operai della fonderla n. 21 quali fanno parte di un 
collettivo che ha realizzato Jpropri obiettivi nella costruzione 
di automezzi pesanti. Sempre In prima pagina si annuncia 
l'iniziativa del «sabato comunista*: I lavoratori di due fabbri
che e quelli del trasporti di una cittadina si Impegnano a 
lavorare 11 fine settimana dedicando l'attività al Congresso 
del Pcus. All'interno una pagina intera i dedicata alla 'Tri--
buna popolare» nella rubrica: 'Verso II XXVII Congresso del 
Pcus». Sfogliando queste pagine l'Impressione idi un giorna
lismo molto didascalico, predicatorio, edificante (non ho tro
vato una sola notizia di cronaca nera nel due numeri, eppure 

Sualcosa del genere succederà pure neirUrss). È facile fare 
eillronla, cornei stata fatta, ma ci sembra un atteggiamen

to un po'provinciale e presuntuoso. Certo. Ci di che misura
re la grande distanza fra I nostri mondi ma i, questo, un 
discorso che merita altra sede. In edicola ci sono 600mlla 
copie circa della Pravda: 200mlla dell'Europeo, SOOmila del
l'edizione 'francese» e lOOmila stampate da Peruzzo. Il quale 
dice: 'L'idea mi i venuta perché ero a Parigi quando i uscita 
la Pravda In francese e le ISOmlla copie stampate sono anda
te via in una giornata. Ho ricevuto 1 complimenti del consola
to sovietico e di Italla-Ursx Se la rendita andrà bene vorrei 
stampare una volta al mese un numero della Pravda*. Sor-
pr+xi. delusi, interessati: vestiremo proprio «alta marinarska» 
la nostra curiosità per quel grande Paese cùe resu l'urss? 


